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° LEGGI E DECRETI 


Numero di pubblicazione 2166. 


REGIO DECRETO 7 agosto 1925, n. 1867. 


Applicazione della tassa sul commercio temporaneo e giro» 
vago nel distretto della Camera di commercio e industria di 


Siena. 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIN E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visti gli articoli 50, lettera d), e 51 del K. decreto-legge 
8 maggio 1924, n. 750, sull'ordinamento delle Camere di 
commercio e industria nonchè il relativo regolamento ap: 
provato con R. decreto 4 gennaio 1925, n. 29; 

Vista la deliberazione 26 giugno 1925 de! Commissari6 go- 
vernativo della Camera di commercio di Siena; | 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Statà 
per l'economia nazionale: 

Abbiamo decretato e decretiamo: © 


Art. 1. 


La Camera di commercio e industria di Siena è autoriz- 
zata ad imporre una tassa sugli esercenti commercio tem. 
poraneo girovago nella provincia di Siena, non iscritti nei 
ruoli di imposta camerale. . 


Art, 2. 


La tassa sul commercio temporaneo, qualunque sia il luo» 
go dove viene esercitato, tanto se direttamente ed in proprio 
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da un commerciante, quantò se da un rappresentante, com- 
missionario o viaggiatore di commercio, tanto se con la im- 
mediata consegna della merce, quanto se su campione al 
diretto consumatore, sarà applicata nelle seguenti misure: 

a) per la vendita di gioielleria, manifatture, biancherie 
di lusso, seterie, pelliccerie, confezioni e mode, oggetti d’ar- 
te, quando la vendita duri fino a 10 giorni, L. 50; da 10 
giorni a un mese, oltre la quota suddetta, L. 25; per ogni 
mese successivo o frazione di mese, oltre le due quote in- 
dicate, L. 25; 

6) per la vendita di altri oggetti all’infuori di quelli 
suindicati, la tassa viene ridotta alle seguenti misure: quan- 
‘do la, vendita duri fino a 10 giorni, L. 30; da 10 giorni ad un 
mese, oltre la quota suddetta, L. 15; per ogni mese succes- 
‘sivo o frazione di mese, oltre le due quote indicate, L. 15. 


‘Art. 3, 


La tassa sul commercio girovago sarà applicata nelle se- 
‘guenti misure: 

a) se il commercio girovago viene esercitato a mezzo 
dei veicoli a mano, L. 2 la settimana o frazione di setti- 
mana; 

b) se il commercio girovago viene esercitato a mezzo di 
‘veicolo a trazione animale, L. 5 la settimana; 

c) se il commercio girovago viene esercitato a mezzo di 
veicolo a trazione meccanica, L. 12 la settimana. 


‘Art. 4, 

Il commercio girovago esercitato su bancò fisso o mobile 
pagherà la tassa di che all’articolo precedente secondo che 
Ja merce sia stata trasportata nel Comune con veicolo a 
manò, a trazione animale o meccanica, 


. 


Art. 5; 


Tanto i commercianti temporanei come quelli girovaghi 
che desiderano effettuare in provincia di Siena le loro ven- 
dite per un tempo superiore ad un mese, sia restando sem- 
pre nello stesso Comune, sia spostandosi da un Comune al- 
l’altro, potranno, a loro richiesta, godere riduzioni a mezzo 


di abbonamento pagando anticipatamente la tassa relativa. . 


I commetcianti temporanei di che all’art. 2, lettera a), 
pagheranno per l’abbonamento di un anno L. 200, per Vab- 
bonamento di sei mesi L. 100. 

I commercianti temporanei di che all’art. 2, lettera 0), pa- 
gheranno per l’abbonamento di un anno L. 100 e per l’ab- 
bonamento di sei mesì L. 50, 


Art. 6. 


I commercianti girovaghi di che all’art. 3, lettera a), 
pagheranno per l’abbonamento di un anno L. 25 e per V’abh- 
‘bonamento di sei mesi L. 15. 

I commercianti girovaghi di cui all’art. 3, lettera d), pa- 


gheranno per l’abbopamento di un anno L. S0 e per l’ab.. 


bonamento di sei mesi L. 50. 

I commercianti girovaghi di cui all'art. 3. lettera c), pa- 
gheranno per l’abbonamento di un anno L. 150 e per Pab- 
bonamento di sei mesi L. 90. 


Art. 7. 


» 
Sono esenti dalla tassa sul commercio temporaneo e si 
rovago : 
1) gli esercenti temporanei e girovaghi cli vendono der- 
rate e generi alimentari di consumo popolare; 
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3) i negozi di stralcio o di liquidazione dipendenti da 
esercizi principali esistenti nello stesso Comune e gravati 
dall'imposta ordinaria; ° 

€) i banchi aperti nei giorni di fiera e mercato nei luG- 
ghi stessi dove si tiene la fiera o mercato avvertendo che 
mon possono fruire di questa esenzione i girovaghi, che, non 
commerciando in generi alimentari, portano la loro mer: 
canzia nei pressi del pubblico giornaliero ‘mercato delle 
frutta e degli ortaggi; 

d) i commercianti girovaghi che portano tutta la ioro 
merce sulla persona, avvertendo che non possono fruire di 
questa esenzione quando consti che hanno trasportato nel 
territorio comunale la loro mercanzia a mezzo veicolo a 
trazione animale o meccanica; 

e) coloro che effettuano vendite a'scopo di beneficenza ; 

f) i commessi viaggiatori o rappresentanti di commercio 
che espongono i loro campioni in alberghi 0 pensioni, avver- 
tendo che non possono fruire di questa esenzione qualora 
vendano direttamente al consumatore, 


Art. 8. 


Le tasse di che negli articoli precedenti saranno riscosse 
con le norme contenute nell’annesso regolamento visto, d’or 
dine Nostro, dal Ministro proponente, 


Art. 9. 


Sono abrogate le disposizioni precedentemente emanate 
per l’applicazione della tassa sul commercio temporaneo € 
girovago nel distretto della Camera di commercio di Sieria. 


Ordiniam0 che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 7 agosto 1925. 


VITTORIO EMANUELE. 
BeLLUZZO. 


Visto, il Guardasigilli: Rocco, 
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 novembre 1925. 
Atti del Governo, registro 242, foglio 22. — GRANATA, 


Regolamento per l’applicazione e la riscossione della tassa sul 
commercio temporaneo e girovago nel distretto della Camera 
di commercio di Siena. 


‘Art, 1 


Chiunque intenda aprire in uno dei Comuni della provincia 
di Siena un esercizio temporaneo per la vendita di qualsiasi 
genere di merce, anche sotto il nome o forma di bazar, di 
liquidazione, stralcio, esposizione di campioni, ecc., in bot» 
teghe, alberghi, pensioni, stabilimenti di bagni, clubs, eser- 
cizi privati o pubblici, ovvero iutenda esercitare il traffico 
ambulante con banco, fisso o mobile, con veicolo di qualsiasi 
specie, a trazione animale o meccanica, deve — preventiva- 
mente — qualunque sia la sua nazionalità o provenienza, 
farne denuncia alla segreteria della Camera di commercio 
e industria a norma dell’art. 64 del R. decreto-legge 8 mag- 
gio 1924, n. 750, onde ottenerne 1 certificato relativo e pa- 
gare la tassa camerale di che all’: rt. 50 del R. decreto-legge 
suddetto nella misura fissata dal R. decreto 7 agosto 1925, 
n. 18607. 


12-x1-1925 — GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D’ITALIA — N. 263 


Art. 2. 


La denuncia dovrà essere scritta e sarà presentata per- 
sonalmente dall’interessato alla segreteria della Camera 
di commercio e industria. Essa dovrà contenere cognome, 
nome, paternità e domicilio dell’esercente, la natura o specie 
di commercio che intende esercitare e la indicazione del 
luogo e tempo durante il quale intende tener aperto l’eser- 
cizio temporaneo, mostra, ecc., o trattenersi nel Comune 
per esercitarvi il commercio girovago con banco fisso o mo- 
bile, vettura, barroccio, o camion. 


Art. 3. 


Ove un commerciante temporaneo o girovago intenda re- 
carsi successivamente in vari Comuni della Provincia, dovrà 
dichiararlo all’atto della denuncia affinchè tale circostauza 
possa essere compresa nel certificato che dovrà essergli ri- 
lasciato dalla segreteria della Camera appena che essa avid 
preso atto della denuncia, l'avrà trovata regolare ed avri 
riscosso la tassa corrispondente, a norma della vigente tariffa. 


Att. 4, 
\ 


Qualora un esercente temporaneo o girovago intenda pro 
lungare la sua permanenza nel territorio di un Comune oltrè 
il termine già ‘denunziato alla Camera dovrà — tre giorni 
avanti la scadenza dell’ottenuto certificato — informarne la 
Camera, pagare la tassa relativa ed ottenere nuovo certifi- 
cato. - 

Art, 5. 


Gli esercenti commercio temporaneo 0 girovago che aves- 
sero omesso di fare la suindicata denunzia o ne avessero 
fatta una non corrispondente a verità, saranno soggetti, 
oltre che al pagamento della tassa dovuta, anche alle pe- 
nalità di che all’art. 70 del R. decreto-legge 8 maggio 1924, 
n. 750, od alla oblazione stragiudiziale ivi contemplata. 


Art. 6. 


I cursori, messi, guardie comunali, di pubblica sicitrezza 
e Reali carabinieri sono autorizzati a richiedere a tutti gli 
esercenti commercio temporaneo o girovago, l’esibizione del 
certificato di che all’art. 1 e ad invitare coloro che ne fos- 
sero sprovvisti a preriunirsene immediatamente, effettuando 
al tempo stesso il pagamento della tassa camerale alla se- 
greteria della Camera se l’esercente si trova in Siena. 
all’esattore comunale, se si trova in altro Comune della 
Provincia. Di tale invito i suddetti daranno immediato av- 
viso, secondo i casi, alla Camera oppure al sindaco, che 
provvederanno ad emettere la bolletta di pagamento stac- 
candola da apposito Lbollettario. 


‘Art. 7. 


Chi scopre e denuncia una contravvenzione al presente re- 
golamento, ha diritto alla metà della tassa riscossa. ‘Agli 
esattori comunali incaricati della riscossione spetterà lo 
stesso aggio dovuto per la esazione della imposta camerale 
ordinaria. 


Art. 8, 


Le quote di tassa camerale sul commercio temporaneo e 
girovigo riscosse dalla segreteria della Camera dovranno es- 
sere da essa mensilmente versate al cassiere camerale, men- 


I 
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tre quelle incassate dagli esattori comunali dovranno essere 
da essi versate al ricevitore provinciale alle scadenze del 
giugno e del dicembre insieme al versamento della imposta 
camerale ordinaria. 

Att. 9. 

In caso di controversie di qualsiasi specie, deciderà la 
Giunta camerale su ricorso in bollo corredato dalla ricevuta 
dell'avvenuto pagamento della tassa. Contro la deliberazione 
della Giunta deciderà il Consiglio camerale e contro le deci. 
sioni di questo il ricorrrente potrà adire al Tribunale civile 
e penale di Siena. 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re: 


Il Ministro per Veconomia nazionale : 
BELLUZZO. 


Numero di pubblicazione 2167. 


REGIO DECRETO 830 agosto 1925, n. 1868. 
Applicazione dei diritti sugli atti e certificati rilasciati dalla 
Camera di commercio e, industria di Foligno. 


e] 


VITTORIO EMANUELE III 
PER GRAZIA DI DIO © PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE 
RE D’ITALIA 


Visti gli articoli 50, lettere a) e d), e 5I del R. decreto» 
legge 8 maggio 1924, n. 750, sull’ordinamento delle Camere 
di commercio e industria nonchè il relativo regolamento ap. 
provato con ‘R. decreto 4 gennaio 1925, n. 29; 

Viste le deliberazioni 5 maggio e 22 giugno 1925 del Com 
missario governativo della Camera di commercio di Foligno s 

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato 
per l'economia nazionale; * 

Abbiamo decretato e decretiamo :. 


Art. 1. 


La Camera di commercio e industria di Foligno è autoriz- 
zata a percepire dei diritti sugli atti e certificati da essa ri- 
lasciati e sulle iscrizioni nei ‘ruoli camerali, in conformità 
della seguente tariffa: 

1° per l’iscrizione nel ruolo dei curatori, L. 50; 
2° per l’iscrizione nei ruoli di periti industriali o com: 
merciali, L. 20; 
3° per ogni certificato d’iscrizione, di esistenza, di rap: 
presentanza, di firma di una ditta, L. 3; 
ni per ogni vidimazione di firma, L. 1; 
° per ogni certificato di esistenza di usi mercantili ac« 
stati L. 3; 
6° per ogni certificato di esistenza di usi mercantili da 
accertarsi, È 5; 
7° per ogni ‘certificato di prezzi, di listini e di @rigi: 
ne, ccc., L. 3; 
© &° per ogni carta di legittimazione, L. 3; 
9° per ogni certificato di iscrizione nel ruolo dei periti, 
dei curatori, degli arbitri, L. 2; 
10° per la visione di un atto 6 documento della Camera, 
L. 1; 
11° per copie di deliberazioni ed altri atti della Camera, 


12° per duplicati chiesti contemporancamente al certifi: 
cato originale, L. 1; A 
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._ 18° per ogni certificato di idoneità a concorrere ad aste, 
fad appalti pubblici, ecc., L. 5; 

14° per ogni designazione di arbitri, L. 10; 

15° per ogni altro certificato non compreso fra i prece- 
denti indicati, L. 3. 


‘Art. 2. 


I diritti di cui sopra saranno riscossi con le norme conte- 
nute nell’annesso regolamento, visto, d’ordine Nostro, dal 
Ministro proponente. 


Art. 3. 


Sono abrogati i Regi decreti 7 aprile 1921, n. 533, è 13 ago- 
Sto 1914, n. 948, concernenti l’applicazione dei diritti sugli 
‘ atti e certificati rilasciati dalla Camera predetta. 


Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti del Regno d’Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Sant'Anna di Valdieri, addì 3 agosto 1925. ’ 


VITTORIO EMANUELE. 


: BeLLUZZO. 

Visto, il Guardasigilli: Rocco. 
Registrato alla Corte dei conti, addì 5 novembre 1925. 
Atti del Governo, registro 242, foglio 23. — GRANATA. 


Regolamento per la riscossione dei diritti di inscrizione nei ruoli, 
e del diritti sugli atti rilasciati dalla Camera di commercio 
ed industria dell'Umbria. 


Art. 1. 


‘ Ai sensi dell’art. 50, lettere a) e 3), del R. decreto-legge 
8 maggio 1924, n. 750, la Camera di commercio dell’Umbria 
preleva un diritto sui certificati e atti che rilascia e sulle in- 
serizioni nei ruoli. 


‘Art, 2. 


Le inserizioni nei ruoli dei periti, dei curatori e degli 
arbitri si effettuano in base ai provvedimenti relativi di- 
sposti dal Consiglio camerale, e in seguito all’effettuato 
versamento da parte degli interessati di un diritto fisso, 
nella misura determinata dalla annessa tariffa. . 


Art. 3. 


. Hanno carattere di'atti ufficiali delia Camera di commer- 
cio e industria dell'Umbria quelli che emanano direttamente 
dalla presidenza e sono firmati dal presidente e dal segreta- 

. rio generale o da chi ne fa rispettivamente le veci e sono mu- 
niti del bollo di ufficio. ‘ 

Le copie e gli estratti degli atti della Camera, dei docu- 
menti onde sono corredati ed in genere delle carte che sono 
depositate in archivio vengono autenticate dal segretario ge- 
nerale o dal sostituto e vistati dal presidente o da chi ne 
fa le veci. 


Art. 4. 


La Camera, oltre che a rilasciare atti in base a quanto 
: risulta dai suoi registri e dal proprio archivio, può anche 
emetterne, e sempre in relazione ai propri scopi, in base a 
quanto risulta da sua conoscenza e da informazioni assunte, 
facendo però in questo caso rilevare la circostanza. 


Art. 5. 


fSono esenti da qualsiasi tassa i certificati riguardanti le 
elezioni e tutti gli altri che per legge sono esenti, 


Art. 6. 


Le tasse sono percepite per tutti gli atti rilasciati e per 
tutte le operazioni eseguite come dalla elencazione della 
annessa tariffa. 


‘Art. 7, 
Le domande per il rilascio dei certificati, estratti e copie 
di atti e copie di ufficio devono essere presentate per iscritto 
alla segreteria della Camera. 
Alle istanze verrà dato corso per ordine di presentazione 
ed i certificati, salva la necessità di ricerche di ufficio, sa- 
‘ ranno rilasciati possibilmente entro il termine di una setti- 
mana dalla richiesta. 


Art. 8, 


Al momento della produzione dell'atto di richiesta gli în- 
teressati dovranno pagare alla Camera, e salve sempre le 
esenzioni previste dalle leggi speciali, i diritti fissi segnati 
dalla tariffa annessa al decreto e che si riferiscono sola. 
mente alla redazione dell’atto, non essendovi quindi comprese 


le spese cui abbia ad incorrere la Camera per carta da bollo, 
t 


per spedizioni, ecc. 

Il versamento degli importi dei diritti applicati sarà com- 
provato dall’applicazione di corrispondenti marche ammini-: 
strative che saranno annullate dal bollo di ufficio. 


‘Art. 9. 


Le marche amministrative sono stampate a cura della. 
Camera e consegnate al tesoriere camerale a carico del quale 
è posto l'ammontare del valore delle marche stesse, me- 
diante verbale di consegna da sottoscriversi dal presidente d 
dal segretario generale della Camera e dal tesoriere. Copia 
della fattura sarà allegata al verbale della consegna. 

Il prelevamento delle marche sarà fatto mediante appositi 
buoni firmati e registrati dalla ragioneria e trimestralmente 
sarà fatto il versamento degli importi riscossi al tesoriere 
che rilascerà regolare quietanza. 


Art. 10, 


Non sono soggetti a diritto qualsiasi gli atti rilasciati ad 
Enti pubblici per uso proprio, spetterà alla Camera, però, 
il rimborso delle eventuali spese incontrate, 


Art. 11. 


Non si darà visione nè copia sia dei comunicati governa- 
tivi sia degli atti e deliberazioni riguardanti il patrimonio 
od inerenti all’interesse esclusivo della Camera, a meno che 
non venga fatta richiesta dall’autorità amministrativa o giu- 
diziaria e non ne sia dato speciale ordine dal presidente 
della Camera o da chi per esso, 


Visto, d’ordine di Sua Maestà il Re :. 


Il Ministro per Veconomia nazionale : 
BULLUZZO, 
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DISPOSIZIONI E COMUNICATI 


Rettifiché d’intestazione. 


MINISTERO DELLE FINANZE 


DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO. 


i 


35 2 ubblicazione 


{Elenco n. 14). 


Si dichiara che le rendite seguenti, per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all’Amministrazione del Debito 
pubblico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi come alla colonna 5, 
essendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse. 


Numero Ammontare 
Debito di della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE DELLA RETTIFICA 
101 iscrizione rendita annua 
1 2 3 4 od 


‘Cons, 5 % 


21470 20 — | Fuccarini Vincenzo fu Pasquale, dom. a Mar- | Zaccarini Vincerzo fu Pasquale, dom, a Mare 
Stralcio N. 1 rara (Ferrara). rara (Ferrara). 
Ù . 
P,N. 5% 3421 3800 — | Taiè Enrico di Mauro, dom, a Legnano (Mi. | Tajè Enrico fu Mauro, dom, a Legnano (Mi- 
lano). lano). 
‘ » 3422 3800 — | Taiè Elia di Mauro, dom. a Legnaro (Mi- | Tajè Elia fu Mauro, dom. a Legnaro (Mi- 
» lano). lano). 
Pe. Debito. TR LA Riva Ida di Pietro, moglie di Seghezza Lui. | Rivano Ida di Pietro, moglie ecc., come 
3.50 % 1200 17.50 gi, dom. a Sestri Ponente (Genova). contro. 
3.50 % 732793 1,057 — | Guzzeloni Maria fu Cesare, moglie di Croce | Guzzeloni Maria fu Cesare, moglie di Croce 
Stefano di Paolo, dom. ‘a Casalpusterlengo Tommaso-Giuseppe-Stefano di Paolo, dom. 
(Milano) vincolata. come contro, vincolata. 
Cons, 5 % 80791 1,035 — | Marcenaro Mario e Caterina fu Pietro, mi- | Marcenaro Bartolomeo-Virgilio-Mario e Cate» 
nori sotto la patria potestà della madre rina fu Pietro, minori ecc., come contro. 
Tassara Teresa fu Giuseppe, ved, Marce- 
naro, dom. a Gerova. 
3,50 % 308762 623 — | Demeo Amelia fu Giuseppe, moglie di Pa- | Demeo ‘Amalia-Francesca-Maria-Geltrude-An 
lumbo Giulio fu Nicola, dom. in Napoli. na fu Giuseppe, moglie di Palumbo Giulie 
: fu Nicola, dom! a Napoli. 
Sons. 5 % 28648 20 — | Spinosi Emiddio di Emilio dom. a Montesano | Spinoso Emiddio fu Emiddio dom. a Monte 
(Salerno). sano sulla Marcellana (Salerno). 
Epi 4730 Capit. 2,500 — | Guglielmone Armenio di Leonardo, minore | Guglielmone Almenio di Leonardo, mino« 
sotto la patria potestà del padre. Te ecc., come contro. 


» emissione 


A termini dell’art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida 
chiurique possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla data della prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state 
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno come sopra rettificate. 


Roma, il 17 ottobre 1925. 


Il direttore generale: CIRILLO, 


4510 
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REGNO D'ITALIA 


É Direzione generale della Sanità pubblica 


Bollettino sanitario settimanale del bestiame n. 40, 


dal 28 settembre al 4 ottobre 1925. 


ProvINOIA 


Cagliari 

) Id. 
Caserta 
Catani 
Catanzaro 
Chieti (a) 


Cuneo 
Firenze 
Id. 
Foggia . 
Id. 
Girgenti 
Lucca 
Modena 
Id. 
Napoli (a) 
Td. 
Nòvara 
Id. 
Pavia 
Potenza 
Id. 
Roma (a) 
à 


Salerno 
Id. 
Id. 
Trapani 
Trieste 
Vicenza 


“ 


Belluno 
Parma 


74 


Carbonchio ematico. 


Casale 
AVEezzano 
Altamura 
Id, 
Bari 
Brescia 
Cagliari 
Oristano 
Sora 
Galtagirone 
Catanzaro 
Chieti 
Lanciano 
Castrovillari 
Cosenza 


Id. 
Alba 
S. Miniato 

Id. 
Foggia 
S. Severo 
Sciacca 
Lucca 
Modena 
Pavullo 
Castellammare 
Napoli 
Novara 

Id. 
Pavia 
Matera 
Melfi 
Frosinone 


la. 
Trapani 
Trieste 
Vicenza 


Callianù 

Ortona 

Gioia del (Colle 

Gravina ‘ 

Giovinazzo 

Bagnolo Mella 

Ussana 

Samugheo 

Roccasecca 

Mineo 

Petronà 

S. Valentino 

Gamberale 

Firmo 

S. Marco Arg. 
Ia. 

Bra 

Fucecchio 

Vinci 

Foggia 

Poggio Imper. 

S. Margherita’ 

Uzzano 

Formigine 

Frassinoro . 

Casola 

S. Giov. a Ted. 

Cerano 

Novara 

Valle Salimb, 

Ferrandina 

Venosa 

Ceccano 

Maenza 

Roma 

Vicovaro 

Tuscania 


.{Casteln. di C. 


Corleto Monf. 
Postiglione 
Marsala 
Alber di 
Arzignano 


Ses. 


Carbonchio sintomatico. 


Feltre 
Borgotaro 


I 


Feltre 
Berceto 


OO0CCOMOnNSrTvFrTFRTHTTHTWOTNT TTI THTOoOoNHONTTHEHTOvwuiui 


wa 


= 1 
— 1 

1 — 
— 1 

1 —_ 
_ 1 
_ 1 
— 1 
— 1 
— . 1 
—_ 2 
_ 1 
—_ 5 
—_ 1 
_ 1 
— 1 
— 1 
—_ 1 
—_ 1 
1 1 

1 — 

1 — 
_ 1 
—_ l 
— 1 
—_ 1 
—_ 1 
—_ 1 
— 1 

1 —_ 
—_ 1 
—_ 1 
va 1 
= 1 

4 n 
—_ 1 

1 — 
_ 1 

1 — 

3 — 
n 1 
— 1 
s53 1 
15 39 
—_ 1 
— 1 


ProvINCIA 


feliz 


Segue Carbonchio sintomatico. 


Potenza 
Trento 


Alessandria 
Id. 
la. 


Ancona 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Id. 
Ascol: Piceno 


CIRCONDARIO 


Matera 
Rovereto 


Afla epizootica. 


Alessandria 
>» Id. 
Id. 


Id, 
Asti 


Id, 
Novi Ligure 
Id, 
Tortona 
Id. 
Id. 
Id. 
Ancona 
Id. 
Id. 
Id. 
Ia. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Avezzallo 
ld. 
Arezzo 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ia. 
Id. 
Ia. 
Id, 
Fermo 


COMUNE 


Salandra 
Brentonico 


Castelnuovo 
Melazzo 
Nizza 
Visone 
Alessandria 
Cassine 

Lu 

S. Salvatore 
Valenza 
Asti 
Calosso 
Castagnole L. 
Celle Enom, 
Ferrere 
Revigliasco 
Robella 

S Michele 
Villadeati 
Villanova 
Alfiano 
Altavilla 
Balzola 
Mombello 
Serralunga 
Tonco 
Valmacca 
Viarigi 
Gavi 

Novi Ligure 
Cassano Spin. 
Sale 
Tortona 
Villalvernia 
Ancona 
Arcevia 
Castelleone 
Cupramontana 
Fabriano 
Montecarotto 
Osimo 
Ostra 

Ostra Vetere 


Serra S. Quir. | 


Oricola 
Scurcola 
Arezzo 

Castel S. Nicolò 
Cavriglia 

Civit. in V. di C. 
Monterchi 

M. S. Maria T. 
Montevarchi 
Pergine 
Sansepolcro 
Terranova B. 
Fermo 


veAvefocBesIes]eoRevios]oe]e:Ees]o:]efssboolooos]vofoviosTos]osEos]osEvsTosivoEvvivs]ovEovTos]veEoviooEovIos]oBesTne]orRos]e-fovEoeforfeoToriovRor]ucfebforioo ocio" 


Specie degli animali 


Rimasti dalle 


Numero 


settimane 
precedenti 


Nuovi 
denunziati 


— 1 
_ 1 
_ 4 
1|- 
Lt 
1 es 
_ 1 
1 1 
1|— 
2| — 
4 3 
Lili 
2| — 
— 2 
= 2 
_ 1 
_ ‘2 
_ 2 
1 2 
1 — 
_ 1 
—_ 1 
1 ca 
9 co 
1 1 
1 — 
1 — 
1 —- 
1 — 
—_ 1 
l'e 
_ 2 
— 1 
1 2 
3 _ 
—_ 1 
— 1 
_ 1 
6 iù 
1 
_ 2 
Lil. 
1 1 
_ 3 
_ 2 
— 2 
pil 
_ 2 
_ 3 
3 — 
gilt 
_ 3 
3 2 
2) — 
1 2 
Li. = 
_ 2 
2 —. 


(n 


- 


= = 


PROVINCIA 
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CIRCONDARIO 


COMUNE 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 
infetti 


Specie degli animali 


Rimasti dalle 


settimane 


precedenti 
Nuovi 
denunziati 


ProvINCIA 


CIRCONDARIO 


Comune 


. 


Specie degli animali 


Rimasti dalle 


4511 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 
infetti 


settimane 
precedenti 
Nuovi 
. denunziati 


Belluno 


Benevento 
Bergamo 
i Id. 


. Td. 
Bologna 


Segue Afta epizootica. 


Beiluno 
Id. 
Ia. 
Id. 
Id. 
Benevento 


Clusone 
Id. 
Tà. 
Id. 
Ia. 

Treviglio 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id, 


Td. 


Breno 


Cencenighe 
Falcade 
Forno di 
Taibon 
Vallada 
Montesarchio 
Bagnatica 
Bedulita 
Bolgare 
Bonate di Sotto 
Branzi 
Calusco 
Cepino 
Chiuduno 
Colagnola 
Costa di Mezz. 
Fuipiano al B. 
Grumello d. M. 
Pedrengo 
Presezzo 
Redana 
Scanzo 

Seriate 
Stezzano 
Strozza 
Tagliuno 
Telgate 
Trescore 
Valleve 
Ardesio 
Clusone 
Monasterolo 
Ponte di Nossa 
Premolo 
Antegnate 
Arsago 
Brignano 
Calcinate 
Calvenzano 
Caravaggio 
Casirate 

Covo 
Grassobbio 
Martinengo 
Pagazzano 
Paloscu 
Pontirolo 
Pumenengo 
Romano 
Treviglio 
Zanica 

Ozzano 
Persiceto 
Imola 
Medicina 
Mordano 
Tossignano 
Artogne 
Bagnolo Mella 
Barbariga 
Calcinato 
Calvisano 
Concesio 
Desenzano 
Ghedi 

Lonato 


Can. 


DEF ITTTRTvUT TTI TRTERT TITTI TUETTTHITTTRTITTITITIRITvUIITREHITArNITEvHITTv”ITvTTTTWT” 


Brescia 
Id. 
IA. 
Id. 
Id. 


IL 


Campobasso 
Id. 

Id. 
Id. 
Id. 

Caserta 


| 
Lande Leni 


[On 


1 
1 
1 
1 
1 
1 
2 
2 
1 
2 
0 
0 
1 
3 
1 
1 
6 
6 
1 
2 
1 


fn 
Llessatelanae dr. sal Il LEN [ I | | 


RISE 


ari 


Sali 
A) 


= 1 
3 Peet 
1 1 
1 pra 
7 1 
3] — Id. 
| 1 1 Ia. 
4| — Ia. 
2) — Ia. 
gle Id. 
_ | 1 Id. 
_ 1 Id. 
5 2 Id. 
—_ 1 ra. 
Fl. Id. 
1| — Id. 
1|—- Ia. 
— 1 Ia, 
1} — Ia. 
2| Id, 


Seguè Afta epizootica. 


Brescia 
Id. 
Id. 
Id. 
Ia, 
Id, 

Chiari 
Id. 
Id. 
Id. 


Salò 


Id. 
‘Verolanuova 


ta. 
Campobasso 
Ia. 


Isernia 
Ia. 
Id. 
Sora 
Catanzaro 


Monteleone 
Id. 

Como 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id, 
Id. 

Lecco 
Id. 


Ià. 
Id. 
Ià. 
Id. 
Id, 
Id, 
Id. 
Ià. 
Varese © 
Id. 
Id. 
Ia. 
Id. 
Id. 
Ia. 
Ia. 


Nave 
Poncarale 
Rezzato 
Rivoltella 
Rodengo 

S. Zeno 
Castrezzato 
Chiari 
Cologne 
Orzinuovi 


.|Palazzolo 


Urago d'Oglio 
Villachiara 
Muscoline 
Raffa 

Salò 

Bassano 
Cignano 
Gambara 
Pontevico 

S. Gervasio 
Seniga 
Fossalto 
Ripalimosano 
Campochiaro 


Castellone al V. 


S. Vinc. al V. 
Sora 

Cerva, 
Magisano 
Sellia 

Soveria Simeri 
Mileto 

S. Costant, C, 
Albese 
Buccinigo 
Cerano Intelvi 
Cernobbio 
Como 
Gaggino 
Gironico 
Guanzate 
Maslianico 
Orsenigo 


Piazza S. Stef. 


Pigra 

Rogeno 
Solbiate 
Annone 
Ballabio Sup. 
Barzanò 


Cernusco Lomb. 


Lecco 
Oggiono 
Sabbioncello 
Sala al Barro 
Verdesio Inf: 
Verdesio Sup. 


Abbiate Guazz. j 


Angera 
Barasso 
Brezzo di 
Cavona 
Cittiglio 
Clivio 
Cocquio 


Bed. 


evfesAsefvofeoMesivefeoAeofevievissivoRivo]oriv:ve]ee]on forte feofesEvo]os]e:MesTesTee]e Movies Roo BerfooToo]eo]n:forforEorTsoEoofesTon]uriorBvsfvofor]sofoviorinrinrieriorfoioviorfosiostoriosios] 


—_ 1 
_ 2 
— 1 
i 1 
BI 
— 1 
1] 
7 1 
_ 1 
1 1 
3 — 
2 1 
— 1 
2 pus 
1 1 
1 1. 
1 = 
1 ESE 
_ 3 
4 6 
_ 4 
6 7 
I ea 
1 nd 
6 o 
1 pr] 
2 n 
1 6 
3 2 
10 4 
3 4 
7 3 
4 1 
5 7 
3] — 
— 1 
18 5 
— 1 
1 a 
— 1 
1 2 
1 — 
2 1 
1] — 
1 ca 
33. . 9 
1 — 
1|- 
3; — 
1 _ 
Lille 
3) — 
| 2 1 
I 1 
i 8 
I i er 
— 1 
3, —- 
1] 
5 1 
—_ 2 
Filo 
LI — 
DA pos 
bili 
2 OE 


Jomo 


Ferrara 
Id 
Id. 
Id. 
Id. 


ProvInoIA 
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Ia. 
Cosenza 
Casalmaggiore 

Ia. 


Alba 


Id. 
Mondovì 
Id 


«Cento 


| Comacchio 


Ferrara 
Id. 
Id. 


CIRCONDARIO 


Segue Afta epizootica; 


Gornate Inf, 
Laveno 
Luvinate 
Malgesso 
Marzio 
‘Masciago 
Mombello 
Reggiano Valtr. 
Sangiano - 
Varano Borghi 
Varese 
Parenti 
Calvatone 
Casalmaggiore 
Casteldidone 
Castelponzone 
Drizzona 
Martignana Po 
Rivarolo del Re 
Spineda 
Tornada 
Torricella del P. 
Vho' 
Casaletto Cer. 
Dovera 
Moscazzano 
Pandinu 
Romanengo 

S. Maria d. C. 
Spino d'Adda 
Vailate 
Azzanello 
Casalmorano 
Castelverde 
Derovere 

Isola Dovarese 
Paderno Crem. 
Pescarolo 
Pieve S. Giac. 
Pozzaglio 
Soresina 
Torre de’ Pic. 
Corneliano 
Govone 
Guarene 
Monticello 
Piobesi 

Roddi 

Trezzo Tinella 
Vezza d'Alba 
Cuneo 
Fossano 
Carrù 
Mondovì 
Murazzano 
Cavallermagg. 
Envie 

Piasco 
Racconigi 
Revello 
Savigliano 
Cento 
Comacchio 
Argenta 

Berra 
Bondeno 


B| — 

B 1 
B 3 
B 1 
B 1 
B 2 
B 1l 
B 8 
B 4 
B 1 
B|. = 

B 9 
B 1 
B 1l 
Bj — 

B 1 
B 1 
B|. 8 
B 10 
B 4 
B 1 
B 5 
B 4 
B 1 
Bi _ 

B 2 
Bi _-_ 

B| _ 

B 1 
B 1 
B 1 
B 1 
B 3 
BI — 

B 3 
B 1 
B 4 
B|' 1 
B 1 
B| — 

B 1 
B 2 
B 5 
B| — 

B 1 
B 1 
B 1 
B 1 
Bi 

B 2 
B 1 
B 6 
B 2 
B RS 

B — 

B EEA 

B —_ 

B 2 
B persi 

B 3 
B pae 

B le 

Bi 1 
B A 16 
Bi fi 
Bj 8 

Ì 


bi (DD 


VITTEHUHI 


PERE RO I, VS DO I E 


ProvincIA 


Ferrara 


Td. 


Friuli 
Genova 
Iù 


CIRCONDARIO 


Comune 


Segue Afta epizootica. 


Ferrara 
Id, 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Firenze 
Id. 
Id. 


Pistoia 


Id. 
Id. 
S. Miniato 


Foggia 
S. Severo 
Id. 
Id, 
Id. 
Id. 
Cesena 
[d. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Forlì 
Id. 
Ia. 
Id. 
Id. 
1a. 
Rimini 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
IA. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Rocca S, Case. 
Udine 
Albenga 
Id. 


Copparo 
Ferrara 
Formignana 
Iolanda 
Ostellato 
Portomaggiore 
Vigarano 
Barberino di M. 
Barber. in V.P. 
Campi Bisenzio 
Carmignano 
Casellina Torri 
Firenze 
Firenzuola 
Greve 

Marnadi 
Montemurlo 
Montespertoli 
Pontassieve 
Prato 

Rignano 
S..Casc, V. di P. 
Larciano 
Pistoia 

S. Marcello 
Tizzana 
Castelfiorentino 
Castelfr. di S. 
Empoli 
Fucecchio 
Montelupo 

S. Miniato 

S. Maria a M. 
Vinci 

M. S, Angelo 
Apricena 
Cagnano 
Carpinu 
Ischitella 

Vico Garganico 
Cesena 

i Cesenatico 
Gatteo 
«Longiano 

| Roncofreddo 
Savignano di R. 
Bertinoro 
Civitella 
Fiumana 

Forlì 
Forlimpopoli 
Predappio 
Cattolica 
Misano 
Mondaino 
Morciano 
Riccione 
Rimini 
Saludecio 

S. Clemente 

S. Giov. in M. 
S. Arcang. di R 
i Dovadola 
Cassacco 
Bardineto 
Calizzano 


(AceferioriosTerieofosiee]oc]os]osToo]osiooiso]osfee]v:]voBosResiovive]oviviferieofesfevineforioofeeior] 


[evfnogevEooiosRovAoo]ocRovfovTorTov]oo]ooRo.Jooiosier]eoIvoZeieoio:inele:Toieoierie:ioo) 


settimane 


precedenti 


Rimasti dalle 


feat pesi fund pui GO 


I 


Luni [all endiandi scsi 


foi 


I 


| 
30 mì a 


= 49 
hei DI GI È 09 ind 00 LO 


md to 
© Tr UT Ma 9 e Dido e 


Nuovi 
denunziati 


III 


hei 
19 Gis DI LO LO 


(e) 


Provincia 


. (Genova 
Id. 

Id. 
Id. 

Id. 

Id. 
ld, 
ta. 

Ià. 
Grosseto 


Id 
Imperia 
1 


Lecce 
Livorno 
Id. 
(1 Luce a 


Id. 
Macerata 
Id. 


Mantova 


d. 
id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

«Id. 
Id. 
ra. 

Id. 

Ta. 

Id. 

Id, 
Id. 

1a. 

ld. 
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CIRCONDARIO 


Segue Afta epizootica. 


Albenga 
Id. 
Chiavari 
Id. 
Genova 
Id. 
Ià. 
Id. 
Id. 
Grosseto 
1a, 
Ia. 
Ia. 
Ta. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Imperia 
S. Remo 
Lecce 
Livorno 


Id. 
Camerino 
Id. 
Macerata 
Id. 
Id. 
Id. 
Id, 
Id. 
Mantova 
Id. 
Id. 
Id. 
Ida, 
Id. 
Id. 
Id. 
Id, 
Id, 
Id. 
Id. 


î Id. 


Ia. 
IQ. 
Ia. 
Id. 
Id, 
Id. 
Id. 
id. 


COMUNE ., 


Finalborgo 
Loano 
Borzonasca 
Cicagna 
Campo Ligure 
Campomorone 
Isola del Cant. 
Masone 
S. Quirico 
Arcidosso 
Gavorrano 
Grosseto 
Orbetello 
Roccalbegna 

Id. 
Roccastrada 
Seggiano 
Sorano 
Rauzo 
Rocchetta 
Lecce 
Livorno 

1d. 
Pievefosciana 
Bagni di Lucca 
Bagni di Mont. 
Barga 
Borgo a Mozz. 
Camaiore 
Capannori 
Lucca 
Massarosa 
Monsummano 
Pescia 
Pietrasanta 
Ponte Buggian. 
Seravezza 
Camporotondo 
Cessapalombo 
Cingoli 
Ficano 


Monte S. Mart. 


Penna S. Giov. 
S. Severino 
S. Angelo 
Acquanegra 
Asola 
Bagnolo 
Borgoforte 
Bozzolo 
Canneto 
Carbonara 
Casabromano 
Castelbelforte 
Casieldario 
Castelgoffredo 
Castellucchio 
Ceresara 
Commessaggio 
Curtatone 
Dosolo 
Gozzuoio 
Goito 
Gonzaga. 
Guidizzolo 
Marcaria 


Specie degli animali 
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(cefeefesfovive] 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 

infetti 


imasti dalle 
settimane 
precedenti 


ti SI iii 00 DO DIL LOD 


deal ei DI pt fd pei pnt ped 9 00 


E E 


1 bd 


lag 7 
09 00 00 43 e 0009 — 


1 | 
SI i (D 


Nuovi 
denunziati 


REC AO I (ei 


| 


w o 


elia II 


4513 


PROVINCIA 


CIrconDARIO 


COMUNE 


Segue Afta epizootica. 


Mantova 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ia. 
Id. 
ld. 
Id. 
Id. 
ld. 
là. 


Id. 
Massa e Carr. 


Messina 
Milano 
Iu. 
1d. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
id. 
Id. 
Ia. 
Id. 
Id, 
Id, 
Id. 


Modena 
Id. 
Id, 
Id. 
Ia, 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id, 


Mantova 


Massa 


Id. 
Pontremoli 

a, 

Id. 

Id. 
Messina 
Abbiategrasso 

ra. 

Id. 
Gallarate 


Lodi 


Monza: 
Mirandola 
Id. 
Id. 
Id. 
S Ia. 
Id. 
Ia, 
Modena 
Id. 
Id. 


Marmirolo 
Medole 
Moglia 
Monzambano 
Pegognaga 
Piubega 
Poggio Rusco 
Pomponesco 
Porto Mantov. 
Quingentole 
Quistello 
Redondesco 
Revere 
Rivarolo 
Rodigo 


{ Roncoferraro 


Sabbioneta 
S. Benedetto 
S. Giov, 


Sermide 
Suzzara 
Viadana 

Aulla 

Carrara 
Licciana 
Massa 
Tresana 
Bagnone 
Mulazzo 
Pontremoli 
Villafranca 
Messini 

Motta Visconti 
Vermezzo 

Zelo Surrigone 
Somma Lomb. 
Borghetto Lod. 
Cantonate 
Caselle Lurani 
Codogno 
Corno Giovine 
Corte Palasio 
Fombio 
Livraga 

Lodi 
Lodivecchio 
Massalengo 
Meleti 

Paullo 

Pieve Fissiraga 
S. Fiorano 

Ss. Angelo Lod 
Valera Fratta 
Villanova S, 
Sesto, S. Giov 
Cavezzo 
Concordia 


jFinale 


Mirandola 

S. Felice 

S. Possidonio 
S. Prospero 
Bastiglia 
Romporto 
Campogalliano 


del D. 
S. Mart. dell’A. 


Specie degli animali 


Rimasti dalle 


vefo=BvrAvefseAvefoefesfesfosf0%) 


vvivvAvvAveinvivoie Ano ieio ie Te feeie Too Rorivofoo]ooTocko:Too]o:TevT ori orTorievBerferiuofvefonRosdosferion]o-RooRos]oo]esfooisvios]eciooRerRo een" di] 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 
infetti 


settimane 
Nuovi 
denunziati 


precedenti 


(di 


(<-| Cie cioe nil E TE) 


(7) 


00 00 <p 


I TOA N PI e Salo mia oa he SI AAT O OI NOT a 
I IEEE RIONI 
DO A GO 9 NS ire Guùiroto 


PROVINCIA CIRCONDARIO Comune 


settimane 


precedenti 


Nuovi 
denunziati 


Rimasti 


(Segue. Afta epizootica. 


Modena Modena Camposanto B 1 2 
Ia. Id. Carpi B 47 16 
Id. Id. Castelnuovo B 84 59 
Id, 1d. Castelvetro B 16 18 
Ia. Id. Fiorano B —_ 1 
Id. Id Formigine B 16 14 
Id, Hd. Guiglia B 1 — 
Id Id. Maranello B 6 2 
Id. Id. Medolla B| — 2 
Id. Id Modena B 9% 101 
Id. Ia Nonantola B 7 4 
Id. Id. Novi B 8 3 
Ià. Id Prignano B 4 — 
Ià. Ia Ravarino B 2 2 
Id. Ia S. Cesario B 3 4 
Id. Ia Sassuolo B 7 2 
Id. Ta Savignano B 1|{ — 
Id. Id. Spilamberto B 13 11 
Id. Id. Soliera B 8 3 
Id Id. Vignola B 3 4 
Id. Pavullo Fanano B 15 4 
Id. sE Id. Monfestino B|, 8] — 
Là. Id. Montese B 21 
Id. Id, Pavullo B| ll 3 
Ia. Id. ‘ Sestola Bj -— 8 
Id. Id. Zocca B 3] — 

Napoli (a) Castellammare |Vico Equense B 1] 
Id, Napoli Torre del Greco | B 1i| — 

Novara Biella Castelletto C. |B| T 1 
Id. Id. Cossato B 1j| 
Ià Id. Gaglianico B 1} — 
Id. Id. Guardabosone B 1] 
Id. Id. ano B| — 1 
Ta. «Td Mottalciata B| - 2 
Id. Novara Boleto B| — 1 
Id. Ia Borgomanero B| 10 L 
Id. Id Novara Bj — 1 
Id, Id. Oleggio - B| 1 
1a Ia Sozzagu B| 7 1 
Id. Id. Suno Bj — 1 
Id, Varallo Cervarolo Bj 1 
Id. Id. Foresto Bi 1 
Id. Vercelli Balocco B 1} - 
Id, Id. Ronsecco B| — 1 
Id, Id. Vercelli Bj — 1 

Padova Padova Abano Bj 1 
Id. Id. Campodarsego |B}| — 1 

. ld. Ia. Codevigo B| 1 
td. Td. Este B 1| — 
Id. Ia. Galzignano B| — 2 
Id. Id Gazzo Bj — 2 
tà. Ia Legnaro B 2 6 
Id, Id Padova B| 4 
Id. td Pernumia B| — 2 
Id. Id. Ponte S. Nicolò | B 2| 

farma Borgo S, Donn.! Borgo S, Donn. | B 7 1 
Id. Id Busseto B 4 9 
Id, Id, Fontanellato B 7 4 
Id. Id. Fontevivo B 4 4 
Id. Id. Medesano B 1| 
Id. Id. Metti B 2 — 
Id. Id Noceto B 5 8 
Ia. Ia. Polesine B 6 6 
Ia. Id Roccabianca B 9 5 
Id. Id Salsomaggiore B 8 5 
Id. Id. Sissa B 43 9 


ProvInora 


CIRCONDARIO 


Comune 


Segue Afta epizootica, 


Borgo S. Donn. Soragna 
Id. 


ld, 
Borgotaro 


Id. 


Trecasali 
Zibello 
Albareto 
Bedonia 
Borgotaro 
Collecchio 
Cortile S, Mart. 
Felino 
Fornovo 
Golese 
Langhirano 
Lesign. de’ B. 
Mezzani 
Montechiarug, 
Parma 

Sala Baganza 
S. Lazzaro 

S. Pancrazio 
Sorbolo 
Traversetolo 
Varsi 

Vigatto 
Cassolnovo 
Garlasco 
Mede 

Parona 


Vigevano 


Albuzzano 
Badia 
Bascapè 
Belgioioso 
Bornasco 
Cava Manara 
Chignolo Po 
Cura Carpign, 
Fossarmato 
Lambriano 
Lardirago 
Magherno 
Mirabello 
Monticelli 
Pavia 

S. Cristina 
S. Zenone 
Sommo 
Turago 

Valle Salimb. 


| Vidigulfo 


Zeccone 
Zerbo 
Zinasco 
Arena Po 
Barbianello 
Bonasco 
Branduzzo 
Broni 
Casanova 
Casei 
Casteggio 
Codevilla 
Corvino 
Godiasco 
Lungavilla 
Montebello 
Mornicu 
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Provincia 


Pavia 


fa 


Pesaro 0 Urb. 


Id. 


Piaccaza 


CIRCONDARIO 


Comune 


Segue Afta epizootica. 


Pavia 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id, 
Id. 
Id. 
Ia. 
Id. 
Id, 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Orvieto 
Sd. 
Id. 
Id. 
Perugia 
Id. 
Id, 
Ià. 
rd. 
Tà. 
Terni 
Id. 
Pesaro 
Id. 
Ta. 
Id. 
Id, 
Id. 
Id. 
Id. 
Id, 
Id, 
Id, 
LOR 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
IA. 
Id. 
Urbino 
Id. 
Id. 
Id. 
Ia. 
IA. 
TA. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Piacenza 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Pancarana 
Pinerolo 
Pizzale 
Rivanazzano 
Robecco 

Ss, Margherita 
S. Maria 
Staghiglione 
Stradella 
Torrazza 
Torre del M. 
Verritto 
Voghera 
Volpara 
Zenevredo 
Allerona 
Ficulle 
Montel, 
Piegaru 
Bastla 
Marsciano 
Panicale 
Perugiu 
Pietralunga 
Todi 

Amelia 

Narni 
Candelara 
Cartoceto 
Fano 
Firenzuola 
Fratterosa 
Gabicce 
Ginestrete 
Gradara 
Mondolfo 
Montebaroccio 
Montelabbate 
Montemaggiore 
Novilara 
Orciano 
Pergola 
Pesaro 

Pozzo Alto 


d'Orv. 


S. Lorenzo in C. 
S. Angelo in L. 


Serrungarina 
Auditore 
Colbordolo 
Fossombrone 
Frontino 
Lunano 
Montegrimano 
Piandimeleto 


S. Agata Feltria 
S. Angelo in V. 


Tavoleto 
Urbino 
Agazzano 
Besenzone 
Bettola 
Bobbio 
Borgonovo 
Cadeo 
Calendasco 
Caorso 


Numero 
5 | delle stalle 
8 | © pasooli 
d infetti 


Sol > 
È 
Soho s$ 
la 89 3°K 
2 |k-po| 38 
s |gR£o 
© fo Za 
(>) © 
&|E8E|0S 


B| 1 
B 1 — 
B 1| — 
B| 1 
B|] 1 
B| 1 
B| _ 1 
B|_ 2 
Bi _ 4 
B ì 1 
B|_ 1 
B 1 1 
B|_- 2 
B 1 2 
B 1 2 
B 2| 
B|]_L 2 
B| 4 
B 2 2 
B Sar 3 
B 7 3 
B|_- 3 
B 7 2 
B 2 2 
BI 4 
B ®p = 
B 2 3 
B 1| — 
B 2 2 
B 3 3 
B 3 1 
B 1|- 
B| 1 
B 1 
B 6 2 
B 1} - 
B “ 1 
B 1 1 
B 1| — 
BI 1 
B 3) — 
B 2{ 
B 6| — 
B 1 1 
B 5| — 
B 2 3 
B 3| — 
B _ 1 
B 2 1 
B 3 2 
B 1| — 
B n 1 
B 2|- 
B 4a| 
B alt 
B 3) — 
B| 1 
pil 1 
B 4| 
B 2 4 
B 3| — 
B _ 1 
B 7 5 
B 1 2 
B 2] — 
B 7 4 


. PROVINCIA 


CIRCONDARIO 


COMUNE 


settimane 


Specie degli animali 
precedenti 


Rimasti dalle 


Nuovi 
denunziati 
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Piacenza 
Id. 
Id. 


Pisa 


Segue Afta episzootica. 


Piacenza 
rù. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ia. 
Id. 
Id. 


Pisa 


Id. 
i |Voltérra 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Faenza 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Lugo 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ravenna 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Carpaneto 
Castellarquato 
Castel S, Giov 
Castelvetro 
Cortebrugnatell 
Cortemaggiore 
Ferriere 
Fiorenzuola 
Gazzola 
Gragnano 
Lugagnano 
Monticelli 
Pecorara 
Piacenza 
Piozzano 
Podenzano 
Ponte dell’Olio 
Pontenure 
Rivergaro 
Rottofreno 
San Giorgio 
San Pietro 
Sarmato 
Vernasca 
Vigolzone 
Villanova 
Zavattarello 
Ziano 
Bagni S. Giul. 
Bientina 
Calci 
Cascina 
Castellina 
Collesalvetti 
Crespina 
Palaia 
Pisa 
Vecchiano 

Id. 
Vicopisano 
Campiglia 
Castagneto 
Cecina 
Piombino 
Pomarance 
Suvereto 
Volterra 
Bagnara di R. 
Brisighella 
Castel Bologn. 
Faenza 
QHolo dei Bagn 
Solarolo 
Bagnacavallo 
Conselice 4 

Id. 
Cotignola 
Fusignano 
Lugo 
Massalombarda 


S. Agata sul S. 


Alfonsine 
Cervia 


B 2 
B 1 
B o 
B 3 
B 1 
B 3 
B 2 
B 2 
B 7 
B 4 
B — 
B 1 
B 3 
B li 
B 1 
B 1 
B 1 
B 1 
B 2 
B 1 
B 7 
B 4 
B 4 
+33 n 
B 2 
B 5 
B 4 
B 3 
B 1 
B 1 
B 2 
B 2 
B 3 
R 2 
B Sila 
B 2 
B 15 
B 4 
S 1 
B 2 
B 3 
B 1 
B 1 
B 3 
B — 
B 2 
B 3 
B 4 
B 9 
B 3 
B 64 
B 3 
B 23 
B 2 
Bi — 
Sil 
3 
n} 
B 2 
R| — 
B 8 
3 
È sl 
S — 
B 6 
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DST ZI IEEE E TIZI NATI 
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ProvINCcIA 


Reggio Calabria | Palmi 
a 


Id. 
Reggio Emilia 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Iu. 
Id. 
Id, 
Id. 
Id. 
ld. 
Id. 
Id, 
ld. 
Id. 
Id, 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id, 
la, 
Id. 
Id, 
ld. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
IA. 
Roma (a) 

Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id, 
Rovigo 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id, 
Salerno 
Id. 
Id. 
Siena 
Id. 
Id. 
IQ. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ia. 
Id. 
Id. 
Id. 
IA. 
Id. 
Id. 


CIRCONDARIO 


Id. 
Guastalla 
Id. 
Ia. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Reggio Emilia 
Id. 


Salerno 
Ia. 
Id. 

Montepulciano 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 

Siena 


COMUNE 


Segue A/ta epizootica. 


Rizziconi 
Seminara 


Boretto 


Brescello 
Campagnola 
Fabbrico 
Gualtieri 
Guastalla 
Luzzara 
Novellara 
Poviglio 
Reggiolo 

Rio Saliceto 
Rolo 

Albinea 
Bagnolo in P. 
Bibbiano 
Cadelbosco Sop. 
Campegine 
Casalgrande 
Castellarano 
Castelnovo Sott. 
Cavriago 

Ciano d’Enza 
Correggio 
Gattatico 
Montecchio 
Quattro Castella 
Reggio Emilia 
Rubiera 

S. Martino Rio 
S. Polo d’Enza 
S. Ilario d'Enza 
Scandiano 
Vezzano sul Cr. 
Aspra 
Contigliano 
Roma 

San Gregorio 
Sutri 

Viterbo 

Borsea 

Buso Sarzano 
Castelnovo B. 
Ceneselli 
Fiesso Umb, 
Occhiobello 
Pontecchio 

S. Apollinare 
Salerno 

S. Mango P. 
S: Marzano S. 
Abbadia S. Sal. 
Gastiglione d'O. 
Chianciano 
Chiusi 
Montepulciano 
Piancastagnaio 
Pienza 
Radicofani 

S. Quirico d'O 
Sarteano 
Sinalunga 
Torrita 
Trequanda 
Asciano 


— 


si Numero 
# | delle stalle 
£ | © pascoli 
s infetti 
[i 
ml 
so lo 5 
® se bo 
USE CI SE 
o [3 = Sg 
‘2 |g.Hdol 55 
$ |[Ssolza 
© ® © 
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B 2 

B 2| 
B 14 7 
B 28 (36 
B 38 23 
B 9 17 
B 20 31 
B d4 55 
B 25 49 
B 50 41 
B 40 39 
B 13 10 
B 40 17 
B 2 3 
B 1 6 
B 3 7 
B 10 48 
B 8} — 
B 20 24 
B 6 . 9 
B 12 15 
B 99 20 
B 30 15 
B| — 1 
B 25 65 
B 40 29 
B — 3 
B 4 ll 
B 120 | 108 
B 8 20 
B 35 22 
B 20 32 
B 10 35 
B 2 10 
B 1 2 
B 1| 
B 1] 
B 1| — 
B 1| — 
B 1} — 
B ib 
B| 1 
B 6| 
B 4| — 
B 1 1 
B Lili. 
B 5| — 
Bj — i 
B 3| — 
B 5 2 
B 1 —_ 
B 1} 
B 1| 
B 3 1 
B 2| — 
B 1 
B 16 3 
B 1 
B 2 1 
B| — 1 
B) — 1 
BI — 1 
Bi 30 4 
Bi 28 10 
B —_ 1 
B | 3 1 


PROVINCIA 


Siena 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 

Ia. 

Id. 

Id. 

1d. 

Id. 

Id. 

Id. 

Id. 
Sondrio 
Id. 

Id. 

Ia. 

Id. 

Id. 

Ia. 

Id. 

! Id. 
Id. 

Id. 


Torino 
Id. 
id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ja. 
id. 
Id. 
Id. 
Id. 
IGA 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
IA. 
Id. 
Id. 


CIRCONDARIO 


CoMmunE 


Segue Afta epizootica. 


Siena 
Id. 
Ia. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 


Sondrio 
Id. 


Id. 


Pinerolo 
Id. 
Ia. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ia. 
Id. 
Id. 


Id. 
Id. 
Torino 
Id. 
Td. 
IA. 
Id. 


Gasole d'Elsa 
Chiusdino 
Colle V., d'Elsa 
Gaiole in Ch. 
Montalcino 
Monteriggioni 
Monteroni 
Murlo 
Poggibonsi 
Rapolano 

S. Gimignano 
S. Giovanni A. 
Siena 
Sovicille 
Ardenno 
Berbenno 
Buglio 
Campovico 
Civo 

Colorina 
Forcola 

Grosio 
Morbegno 
Piateda i 
Ponte in Vali. 
Sondalo 
Tartanu 
Valmasino 
Villa di Tirano 
Ameglia 
Sarzana 
Varese Ligure 
Catignano 
Cepagatti 
Collecorvino 
Elice 

Loreto Aprutino 
Penne 
Pianella 
Spoltore 

Atri 

Nereto 

S. Egidio 

S. Omero 
Torano Nuovo 
Drusacco 
Strambino 
Cavour 
Cumiana 
Garzigliana 
Inverso Pinasca 
Luserna S. G. 
Perosa Argent. 
Pinerolo 

Torre Pellice 
Villafranca P. 
Villar Perosa 
Virle Piem. 
Avigliana 
Buttigliera A, 
Giaveno 
Andezeno 
Barbania 
B'ardassano 
Candiolo 
Carignano 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 
infetti 


Specie degli animali 


settimane 
precedenti 


Nuovi 
denunziati 


D 
3 
$ 
m 
pe; 
(ri 
È 
& 
fa 


B 2 1 
15) 2] 
B 3| — 
B 1 

B 2 4 
B 1| — 
B 6 1 
B 7|— 
B 7 3 
B 3| — 
B 3[ 
B 5| — 
B 8 6 
B 13 2 
B 1| 
B 1| — 
B 1| — 
B| 1 
B 1 1 
B 2| — 
B 1} — 
B 1|—- 
B 3 — 
B 1| — 
B| — 1 
B 2 1 
B 2{ — 
B 1 2 
B 1| 
B 1|— 
B 4 2 
B 4{ — 
0} — 6 
Bj — 3 
B|— 4 
B| — 8 
B| — 10 
B| . 2 
B| — 10 
B 3 2 
B|- 2 
B| — 2 
Bi —- 3 
B|, 1 
B| — 3 
B| — 1 
B Di = 
B l4| — 
BI — 1 
BI 2 - 
B 2 
B 2 1 
B 1| 
B 12 4 
B PA a 
B| — 1 
B Zi 
B L= 
B 1 1 
B| — 1 
B 4| 
B 13) — 
Bi — 2 
B| 1; — 
13) 1| — 
B 14 2 
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ProviINcIA 


È 


CIRCONDARIO 


Segue Afta epizootica. 


Bolzano 
Borgo 
Id. 
Cavalese 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Cles 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id, 
Merano 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Ia. 


Id, 


Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Riva 
Rovereto 
Tione 
Id. 
Id. 
Id. 
Trento 
Chioggia 
Venezia 


| 


Carmagnola 
Caselle Torin. 


Castiglione Tor. 


Chieri 
Moncalieri 
Nichelino 
Orbassano 
Pavarolo 
Piobesi Torin. 
Piossasco 
Pralormo 
Revigliasco 
Rivoli 

San Francesco 
San Mauro 
Torino 
Verrua Savoia 
Caldaro 

Imer 
Tonadico 
Forno 

Moéna 
Panchià 
Predazzo 
‘Tesero 
Varena 
Ziano 
Castelfondo 
Cles 

Cunévo 
Flavon 
Mèchel 
Nanno 
Senale 
Sporminore 
Tassullo 
'Tèrres 
Tuénno 
Castelbello 
Ciardes 
Foiano 

Lana 

Merano 
Montefontana 
Monte Mezzodì 
Monte Tramon. 
Nalles 
Naturno 
Parcines 
Stava 

Tablà 
Tésimo 
Ultimo 
Romarzolo 
Folgaria 
Bersone 
Bleggio Infer. 
Brione 
Moèrna 
Spormaggiore 
Cavarzere 
Camponogaro 
Caorle 
Bevilacqua 
Bonavigo 
Bussolengo 


Specie degli animali 
Rimasti dalle 


FRURRTETRHTETTFUNTFRZTAvU ZA FRRRI FITTA TUTT RTRT cA RT vv vv TIT 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 

infetti 


settimane 


precedenti 


Nuovi 
denunziati 


(ri 
DE NI DÒ LI NI LI fe pe I pei pen 


(Si AVION Recall 


= 00 ND 


i 


ne: Numero 
è | delle stalle 
È o pascoli 
infetti 
& 
sm |1O Ual 
ProvINCIA CIRCONDARIO Comune Foe 
EGEO sé 
|a Ho) SS 
9 |Is0l2a 
o. Eee) 8 
Mie Ca 
Segue Afta epizootica. 
Verona Verona Correzzo B 1 — 
Id. Id. Gazzo Veronese | B 1 pa 
Id. Id. Nogara B| — 3 
ra. Id. Ronco all'Adige | BI — 1 
Id. Ià. Salizzole Bi — 6 
Id. Id. S. Giovanni L. | B 1 3 
Tà. Ia. Sommacampag. | B 2 = 
Id. Id. Sona B| — 2 
là. Id. Verona B 1 1 
Id. Id. Villafranca B| — 2 
Vicenza Vicenza Altavilla B 1 SA 
Id. Id. Arcugnano B 4 1 
Id. Id. Arzignano B 1 4 
Id. Ia. Carrè B 1| — 
Id. Id. Isola Vicentina | BI — 1 
Id, Id. Marano Bj — 1 
Id. Id. Mason B 1| — 
Id. Ia. Montebello V. B| — 1 
Id. Id. Montecchio M. | B| — 2 
Id. Id. S. Vito di Leg. | B 1 _ 
I. Id. Sovizzo B 2| — 
Id. Id. Tezze B| — 1 
Id. Id. Vicenza B 3 2 
3804 | 2583 
Malattie infettive dei suini. 
Ancona Ancona Fabriano S 2| — 
Id. Id. San Marcello S 1) -‘ 
Arezzo Arezzo Cortona D 5 4 
Avellino Ariano di Pugl |Orsara di Pugl. | S 2 n 
Id. Avellino Pietradefusi S 1 dani 
Bari d, Puglie |Bari Castellana S 1) ea 
Id. Id. Putignano Ss 1 a 
Belluno Belluno Belluno S 3 1 
Id. Id. Trichiana Sla 1 
Benevento Benevento Montesarchio SI — 3 
Id. Cerreto Sannita |Pictraroia SI — 4 
Brescia Brescia Lonato S| — 1 
Campobasso Campobasso Castellino Bif. SI — 1 
Id. Id. Molise SÌ — 8 
Id. Larino Castelmauro Ss 29| _ 
Id. Id. Montenero di B. | S 6 2 
Ia. Id. Morrone Sann. S 5|I — 
Chieti (a) Vasto Monteferrante S| — 1 
Id. Id. Pietraferrazz, S| — 3 
Como. Tomo Dongo S 1| — 
Ferrara Cento Cento S|, — 3 
Id. Ferrara Bondeno S 10] — 
Id. Id. Ferrara S 10) — 
Id. Id. Formignana SI — 2 
Firenze Firenze Firenze SÌ — 1 
Id. Id. Vicchio S 1| 
Fiume Fiume Fiume SÌ — 2 
Id. Volosca Primano S 2|-— 
Foggia Foggia Lucera IS Pz 
Id. ‘San Severo Casalnuovo S| — 3 
Id. Id. Rignano Garg S 1 |).= 
Forlì Cesena Cesena S| — 1 
Id. Forlì Forlì S| — 6 
Friuli i Cividale S. Giovanni M. S 1 ia 
Id. Pordenone Cordenons S 1| — 


\ 
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Comune 


Specie degli animali 


Numero 
delle stalle 
o pascoli 

infetti 
Pub 
Fg8l_ 3 
er) DS 
SET SE 

pei w 
s5° Z 
e Us] 
È 


Segue Malattie infettive dei suini. 


Friuli 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Id, 
Id. 
Id. 

Genova 

Macerata 


‘. Perugia 
Piacenza 
“d.. 
Pola 
Id. 
Potenza 


Pordenone 
Tolmezzo 


[Udine i 


Macerata 
Id. 
Id. 
Ia. 


Piacenza 
Id. 
Capodistria 
Pola 
Lagonegro 
Matera 


Melfi 
Id, 
Potenza 
Id. 
Ravenna 
Ia. 
Rieti 
Roma 
IL 
Adria 
Salerno 
Montepuiciano 
Id 
Siena 
Id. 
Id. 
Id. 
Id. 
Sondrio 
Spezia 
Penne 
Id. 


Zoppola 
Cavazzo Carn. 
Aquileia 

uia 
Campoformido 
Maiano 
Palmanova 

S. Vito al Tagl. 
Talmassons 
Treppo Grande 
Genova 
Macerard 
Montecosaro 
Morrovalle 
Pausola 
Potenza Picena 
Formigine 
Modena 
Nonantola 
Novi 

Cozzo 

San Martino 
Sant'Alessio 
Zeccone 

Spello 
Lugagnano 
Romagnese 
Castelnuovo 
Pola 
Sant'Arcangelo 
Bernalda 
Grassano 
Matera 
Montalbano TI. 
S. Mauro Forte 
Stigligno 
| Tricarico 

Bella 
Ripacandida 
Avigliano 
Balvano 
Cervia 
Ravenna 
Contigliano 
Roccalvecce 
Roma 

Ariano nel Pol, 
Sarno 
Sinalunga 
Trequanda 
Colle V, d’Elsa 
Monteriggioni 
Poggibonsi 

S. Giovanni d’A 
Sovicille 
Sondrio 
Sarzana 
Castellammare 


Città S. Angelo | 


Collecorvino 
Loreto Aprutine 
Montesilvano 
Spoltore 

Atri 

Bellante 

Cellino 


DIDNDDADDRERDADBOBDITUNQMQMRORBUIDINIDNDIVVRIBRRVRVAAQMAOODOVINRNNAODNQAMRVDARRBDAMRARZINZÈANMN MORTO NNN 


IITIILzIIITHITETITI 


Quad pueni put geni gen feni CIÒ fd do doni pnt funi fond pnt DIS) TL DI pn fi © LI pd pt 


(1) 

2 

1 

1 

Pea 1 
ljj-= 

5; — 

= 2 
- 1 
2}; — 

2) -— 

3) — 

3| — 

1| 

Bi — 

2| 

dl: 

1.| — 

1| — 

sa .1 
i 1 
1| — 

Fi 1 


19 © Gaia 
IILITTI 


1 
_ 1 
3] — 
3] — 
— 1 
1} — 
1] — 
_ 2 
2| — 
25 1 
23 4 
6| — 
5 2 
38 2 
2) — 
23 15 
3a | — 
— 2 


Numero 
= delle stalle 
£ | o pascoli 
E infetti 
$ 
DSi o) eri 

PROVINCIA CIRCONDARIA_ COMUNE E; E 25 _8 

G . 
o |P 7 3 È 
3 |RE6| 5 
2 ES 0| #8 

A US 

n la (Sh 
Segue Malattie infettive dei suini. 

Teramo Teramo Corropoli S 17) — 
Id. Id. Giulianova Ss 23 | — 

Id. Id. Montepagano Ss 19} — 

Id. Id. Morro d’Oro S 10) — 

Ia. Id. Mosciano S 40 2 

Id. Id. Mutignano S 3 2 

Id. Id. Nereto Ss 10) — 

Id. Id. Sant'Omero S 39 2 

Id. Id. Silvi S 41 3 
Id. Id. Teramo S 28 4 

Id. Id. Tortoreto Ss 14 a 

Id. Ià. Tossicia S 11 i 
Trento Bolzano Caldaro Si — 1 
Id. Id. Gries S| 1 
Id. Cavalese Cortaccia S —_ 4 
IA. Id. Egna S|], — 3 

Id. Id. Montagna S —_ 1 

Id. Ia. Salorno SI — 1 

Id. Merano Covelano S| — 1 

Id. Riva Riva S 1 1 

Id. Trento Molveno S| — 1 

Id. Id. Spormaggiore SÌ — 1 
Trieste Trieste Trieste S 23 8 
Venezia Venezia Campolongo S 1 _ 
Verona Verona Cologna Veneta | S| — 4 
Ia. Id. Verona SÌ — 1 
Vicenza Vicenza Montecchio M. | Sj — 1 
591 140 

Morva. 
Spezia Spezia | Spezia E I] — 
Farcino criptococcico 

Avellino Avellino Avellino E 2 = 
Id: Id. Quindici E| — 1 

Bari d. Fuglie {Bari Mola E 1 
Caltunissetia Terranova Niscemi FE 5 int 
Id. Id. Terranova IO) — 1 
Massa Carrara |Massit Aulla E pazA 1 
Napoli ‘«) Castellammare |Poggiomarino E 1 2 
Id. Ia. San Giuseppe E 1 ZL 

Id. Napoli Cercola E 1 der 

Id. Id. Napoli E 2 aa 
Palermo Palermo Palermo E 134 4 
Salerno Salerno Mercato S. Sev, | E = 1 
Id. lu. Scafati E — li 
Spezia Spezia Sarzana E 2 — 
Id Id. Spezia E 9 1 

Id. Id. Vezzano E 1 _ 
Trapani Alcamo Alcamo E 1| 
Ià. Id. Gibellina E 1 _ 

160 13 

Rabbia. 
Ancona Ancona Ancona Cn 3 7 
Id. Id. Castelcolonna B cs 9 
Ia. Id. Corinaldo Cnj — 4 
Id. Id. Montemarciano | E 3 aa 
Aquila d Abr {Sulmona Castel di Sangr. | B _ 1 
| 


ProvINCIA 


Cagliari 
Id. 
Chieti (a) 
Ià, 
Firenze 
Id. 
Id. 
Id. 
Grosseto 
Milano 
Napoli (a) 


#Taranto 
Verona 


Ta 
gilila d. Abf. 
Id. 

Id. 
Ia 
[Campobasso 


Foggia 
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Chieti 
Lanciano 
Firenze 
Pistoia 
San Miniato 
Id. 
Grosseto 
Milano 
Casoria 
Castellammare 
Napoli 
IGN 
Palermo . 
Foligno 
Pisa 
Taranto 
Verona 


Rogna. 


Ancona 
Aquila 
Avezzano 
Id. 
Id. 
Isernia 


{Bovino 
‘iSan Severo 


Camerino 
Id 
Foligno 
Rieti 
Roma 


Segue Rabbia. 


COMUNE 


Monserrato 
Selargius 
Guardiagrele 
Fossacesia 
Firenze 
Pistoia 
Fucecchio 
Montopoli 
Roccastrada 
Milano 
Secondigliano 
Boscotrecase 
Cercola 
Napoli 
Palermo 
Foligno 

Pisa 
Pulsanu 
Ervè 


Fabriano 

Rocca di Mezzo 
Cappadocia 
Civitella Roveto 
Ovindoli 
Vastogirardi 
Ascoli Satriano 
S. Paolo di Civ. 
Castelsantang. 
Visso 

Foligno 

Poggio Mirteto 
Palestrina 


Agalassia contagiosa delle pecote e capre. 


Aquila d. Abr, 
Id 


Id. 
lu. 
Id. 
yAvellino 
Campobasso 
Foggia ‘ 
Id. 
Macerata 
Roma (a) 
i Id. 


Avezzano 

Id. 
Cittaducale 
Sulmona 

Id, 
Avellino 
Larino 
Foggia 

Id. 
Camerino 
Rieti 

Id, 


Balsonano 
Castellafiume 
Antrodoco. 
Anversa 
Pettorane Gizio 
Chiusano S. D. 
Larino 
Cerignola 
Lucera 
Serravalle 
Magliano 
Morro Reatino 


na Numero 
3 | delle stalle 
| © pascoli 
s infetti 
è 
A 1a 
[oe] ” di 
[scel_s 
3 [TSE 28 
ici Oi > N 
© |P ET Ss 
È |r.i 0|j 25 
2g 
È sOIZSs 
à, |£ ®© © © 
DIL ui 
dà x 


# 


er 1 

‘sv 3 

= 1 

= 1 

la 1 

_ 1 

= 1 

_ 1 

peri 1 

1 1 

— | 1 

Par 1 

= 1 

4 1 

15 DI 

= 1 

_ 1 
1} — 

_ 1 

27 38 
o 3] — 
(0) 1|- 
(0) 1|- 
(0) 1{—- 

0) — 1 
(o) 2{ 
(0) li — 
(0) 1|— 
(0) 1} 
(0) 1|-—- 
(0) 2| —- 
(0) 1j— 
(0) 1j{—- 

16 1 
2| 

Cp l|- 
Cp 3 — 
Cp 1| 
16) 1{ — 
Coi 1|- 
Cp| l1|- 
10) 1{ — 
(0) 1| 
(o) 1| 
(0) I] 
(0) 1| 
5| — 
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= _T=—Tr =— 
= Numero 
‘= | delle stalle 
£ |! o pascoli 
E infetti 
| Co 
Lion] ® em 
PROVINCIA CIRCONDARIO Comune I Ei Tot 3 
Is [0535 es 
|o|zsc] sì 
O 3 va 
n = |£85|73 
È, | WIE 
Vaiuolo ovino, 
Aquila d. Abr. | Aquila Cagnano O 2 Est 
Id. Id. Camarda 0) 1 ea 
Ia. Id. Campotosto O 9 es 
Ià. Ià, {Navelli (0) 1 DEA 
Id. Id. Preturo (0) 1 pat 
Id. Avezzano Capistrello O 1 e 
Id. Ia. Tagliacozzo O 1 eni 
Id, Cittaducale Borgocollefegat. | O Ì pr 
Arezzo Arezzo Castel S. Nicc. (0) DI e 
Avellino S. Angelo di :L,{Bagneli Irpino | 0 il 1 
Bari d. Puglic | Altamura Gravina lo) 3 1 
Id. Barletta Andria O 1 = 
Id. Id. Minervino O 1 pa 
Firenze San Miniato. |Cerreto Guidi (6) 1 
Forlì Rocca S, GCasc. |Premilcuore O| — 1 
Grosseto Grosseto Orbetello (0) ea 1 
Id. Id. Pitigliano O 1 Pra 
Ia. Id. Roccastrada (o) 5 2 
Id. Id. Santa Fiora (0) 4| — 
Id. Id, Scansano (0) 4| 
Lucca Lucca Capannori (0) L| — 
Id. Id. Lucca (0) 1 _ 
Potenza Lagonegro Carbone (0) 2 — 
Roma (a) Frosinone Carpineto (0) 1 — 
Id, Id. Ferentino (0) 1| -— 
Id. Id. Filettino (o) 1| — 
Id. Id. 4 Fiuggi (0) 1 
Id. Id. Frosinone (0) 1} — 
Id. Id. Guarcino (0) 1| — 
Id. ra. Piglio (0) 1| —- 
Id. Id, Torre Caietani ,{ O 1); -— 
Id. Id, Trevi (0) 1| - 
Id. Id, Veroli 6) 1 e 
Id. Td, Vico del Lazio | O 1 ea 
Id, Roma Cervara (0) 1| — 
Id. Id, Mandela (0) 1] — 
Id. Id. Nettuno (6) 1 — 
Id, Id. Rocca di Papa | O 1| - 
Id, Id, Roma (6) 1 — 
Id, Id, San Gregoric (6) 1 — 
Id, Velletri Cisterna. (6) 1 pe 
Ia. Id. Gavignano (0) 1 _ 
Id. Id. Piperno (6) 1 — 
Id. Id. Sezze (6) 1) — 
Id. Id. Terracina (0) 1| — 
Id. Viterbo Grotte di Castro | O 1] — 
Salerno Sala Consilina |Monte S. Giac. | O 3| — 
Id. ta. Sanza (6) 4| — 
Id, Id. Sassano lo) DI — 
Siena Siena Gaiole in Ch, O 6| 
82 7 
Pleuropolmonite infettiva delle capre. 
Potenza Matera Grassano Cp Lika 
Id, Id. | Stigliano Cp 1| 
' i x 
2 — 


| 
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N: i 
"#7 | delle stalle RIEPILOGO. 
£ o pascoli —— —————_TTC€ÒÒ€Ò&€(€Ù|e]e*e=-eeeee« 
5 LIS Numero Naznaro Numero 
E lo delle ei. dello 
Provincia CirconpARIO Comune E) CEE 5 MALATTIE Provineiel Comuni | località 
Fd On. 
STI ZÒN 
e |gEo| SA con casi di malattia 
RO VA te] 
(o) Po 
7 Da E Shi 
n i Carbonchio ematico . . . a» è, 25 42 64 
Carbonchio sintomatico mi a eta 4 4 4 
Tubercolosi bovina. Afta epizootica A A dea 58 932 6387 
lattie infetti e E : 
Friuli Tolmezzo Ampezzo B 1) — pa dui glie: . cd te di 
Lecce Brindisi Latiano B I|- Farcino criptococcico set 9 18 173 
<—— | Rabbia siebel Sr 13 24 65 
z| Rogna GERA 7 13 17 
Agalassia contagiosa delle pecore e 
capre . ° : PARE 6 12 15 
"pal rho ; 5 
Diarrea. de vitelli a 
; B 1|— Vaiuolo OvINO . . LL. 060000 12 50 89 
Friuli {Udine - Colloredo M. A. Tubercolos: bovina. + è + è 8... 2 2 2 
Diarrea dci vitelli .. +. è. +» 1 1 1 
ABORO SIZ00HCO. : Aborto epizootico . è + + e». è. 1 1 1 
Parma 1 Borgo S. Donn. {Soragna B tal 1 Colera dci polli o... ss», » 5 7 28 
\ 
Colera dei polli. 
Foggia Bovino Faeto P 1] - ai 
Id. Foggia Foggia Pi 1 È 
Palermo Corleone Bisacquino P 1 e : 3 7 
Siracusa Noto , Hosgiine P ù DA | B bovina; Bf bufalina; O ovina; Cp caprina; S suina; E equina; 
Teramo Penne Castiglione M.R. | P|} — 2 P pollame; Cn canina. 
la. Teramo Teramo P 5 3 
Vicenza Vicenza Barbarano P| —- 1 
(a) I dati si riferiscono alla settimana precedente 
S 21 7 (b) Malattia sospetta. 


MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE Media dei consolidati negoziati a contanti. 
ISPETTORATO GENERALE DEL CREDITO E DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE Con 
—— yodiment 
Bollettino N. 234 in corso 
CORSO MEDIO DEI CAMBI 3.50% netto (1906) . ‘aa no 74 975 
del giorno 10 novembre 1925 | a di (1902). +6 80», Si si 
! i CONSOLIDATI . ordo Lo lena Re ce 4 
ae Mesi 5.00 % netto . . L66604 è» 93 90 
Parigi. . x ea » + 100 13 I Belgio. . «a » » +» Il4 62 i Obbligazioni delle Venezie 3.50 % 68 625 
Londra. . . a « 4 +121982 | Olanda. ....,, 10 155 i 
Svizzera. . « n n +. 484 50 | Pesos oro (argentino). 23 75 
Spagna . « « n +. 360 — | Pesos carta (argent.). 10 45 
Berlino ’. ..a, 5975 | New-York . . >, 25 171 
Vienna (Shilling). . 357 ji Russia «on. +. 129 316 
Praga. .. 7475 Belgrado . , , s - 44 50 
Dollaro canadese. 26 21 Budapest . , « a. 0 0355 
Romania, |... , 1185 OTO. ne» «48568 | 
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